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so procuratore Alberto Li-
guori. Le ipotesi accusatorie
vanno dalla turbativa d’asta
alla turbata libertà del proce-
dimento di scelta del contra-
ente: reati che alcuni degli in-
dagati avrebbero compiuto
con una vera e propria asso-
ciazione a delinquere. In due
soli casi è stato invece conte-
stato il falso ideologico.
I settori interessati dagli ap-

palti finiti sotto la lente d’in-
grandimentodellaprocurari-
guardano il verde pubblico,
con ben 11 avvisi di garanzia,
maanchelarefezionescolasti-
ca,maprestounnuovo filone
potrebbe interessare anche la
sanità. E poi ci sono i servizi
cimiteriali, i lavori per l’im-
pianto anti-incendio al Caos,
l’assegnazione di un chiosco
alla cascata delle Marmore e

l’affidamentodelcontactcen-
ter dall’Usi a Terni Reti. Nel
caso dell’illuminazione pub-
blica (manutenzione, gestio-
ne e produzione energetica) il
Comune-secondolaricostru-
zione accusatoria - preferì al-
l’Asm, sua partecipata al 100
percento, l’EnerstreetSrl,nel-
la cui compagine figurava an-
che una società riconducibile
a Massimo Piacenti. La pro-
cedura,asuotempo,fualcen-
tro di un’interrogazione del
consigliereCecconiche lasot-
toposeall’Autoritàanticorru-
zione.Dubbianchesulnuovo
bando di gara quinquennale
(2017-2022) riferito alla refe-
zionescolastica. Ilbandopre-
vede la presenza di un centro
di preparazione alimentare a
un massimo di 20 chilometri
dal territorio interessato e la
costruzione di un altro cen-
tro, semprenello stessoambi-
to, daattivare in casodiman-
cato funzionamento del pri-
mo. Un parametro che, nel
breve tempo a disposizione
dei concorrenti, avrebbe fini-
to per favorire - secondo i pm
- laAll Foods Srl.
Il bando - come nel caso del
verde pubblico assegnato a
un’Ati (Associazione tempo-
ranea di imprese) - prevedeva
comecriterioun’offerta tecni-
caal70percentoeunaecono-
mica al 30. B

A TERNI
“Siamosereni e l'azioneamministrativaprose-
gue”. Così il sindaco Leopoldo Di Girolamo
commenta l'operazione della squadra mobile
e della finanza di ieri mattina. “L'amministra-
zione -afferma -evidenzia serenitànelprende-
re atto dell'attività degli inquirenti, fiduciosa
che presto emergerà il quadro di correttezza
cheper questo governodella città è stato sem-
pre un valore imprescindibile. Abbiamo mes-
so a disposizione tutto quanto richiesto dalla
magistratura in un clima collaborativo. E' co-
munque doveroso da parte nostra respingere
ogni tentativo di strumentaliz-
zazionepolitica". "Aspettiamo
conserenità l'esitodelle indagi-
ni - spiega Andrea Pensi, re-
sponsabile enti locali del Pd
Umbria.E' spiacevole lamani-
festazionedidoppiamoraleda
parte dei 5stelle". Oggi intanto
il segretario regionale del Pd
Leonelli sarà incittàper incon-
trareDiGirolamo.Dure leop-
posizioni. "L'intervento della
magistratura - scrive ilM5S - a
fronte di situazioni di palese
criticità è un atto di normalità
a cui forse non eravamo più
abituati,machepernoiera ine-
vitabile. Abbiamo presentato
decinedi interrogazioni edi at-
ti e ci siamo scontrati conmuri di gomma che
sembravano insormontabili. Nelle prossime
ore consegneremoulteriori documenti e infor-
mazioni in merito". "Per non essere forcaioli -
spiega il consigliere Paolo Crescimbeni, del
Gruppo misto - dico subito che vorrei tanto
che l'indagineavviata trovasse tutto inordinea
Terni.Ma il sogno spesso diverge dalla realtà.
Se ci sono responsabilità, paghino i colpevoli.
Ma anche i responsabili politici della locale
amministrazione all'interno della quale si sa-
rebbe consumato il tutto, facciano un passo
indietro". Il coordinatore provinciale di Forza

Italia Sergio Bruschini, il coordinatore comu-
nale StefanoFatale, il coordinatore provincia-
ledeigiovani,DanieleMarcelli, e i capigruppo
inconsiglioregionaleecomunale,RaffaeleNe-
vi e FrancescoMaria Ferranti, avvertono che
“pur mantenendo l’atteggiamento garantista
che da sempre ci contraddistingue, quanto è
successo ieri mattina non può passare come
un fatto normale, come cerca di farlo passare
il sindaco. Ci sono accuse pesantissime e le
"ombre"chesi sonoaddensatesupalazzoSpa-
dadovrebberoessere subito allontanateda chi
haacuore lacittà.Ciòsipuòfaresoloattraver-

so l'allontanamento dei coinvolti (a comincia-
re dai due assessori) dai ruoli di responsabilità
che occupano”. “Se confermate le accuse -
spiega Emanuele Fiorini della Lega Nord -
saremmodi fronte adun fatto gravissimo.
Il sindaco Di Girolamo deve assumersi le sue
responsabilità e dimettersi". "Al di là degli
eventualicarichigiudiziari - spiegaMarcoCec-
coni di FdI - sussiste una responsabilità politi-
cagravissimachenonpotrebbeesserecancella-
tadanessuntribunale". Infine,perForzaNuo-
va, “finalmente si scoprono gli altarini”. B

Massimo Colonna

Chieste le dimissioni di Leopoldo Di Girolamo che oggi incontra il segretario regionale del Pd

Il sindacoavverte: “Vadoavanti”
Ma leopposizioni insorgono

Più di un centinaio
gli uomini
della squadra mobile
e delle fiamme gialle
impegnati
nell’operazione
con tanto di rinforzi
arrivati da fuori città

Il sindaco non molla Leopoldo Di Girolamo ha confermato l’intenzione
di proseguire l’attività amministrativa della sua giunta


